
 
 
 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 
 
DETERMINAZIONE N. DPG022/68      del 26 febbraio 2026 
 

DIPARTIMENTO: SOCIALE - ENTI LOCALI - CULTURA 

SERVIZIO: PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

UFFICIO: PIANO SOCIALE REGIONALE 

 
 

OGGETTO: 
 

Fondo Nazionale Politiche Sociali (F.N.P.S.) - Riassegnazione annualità 2024 IV e V bimestre di € 
1.267,58. Riparto, impegno, liquidazione e pagamento delle risorse statali agli Ambiti Distrettuali 
Sociali. URGENTE. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VISTI 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
- l’art. 20 della citata Legge 328/2000 con il quale vengono emanate disposizioni in merito al 
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali FNPS, istituito ai sensi dell’art. 59, comma 44 della Legge 
27.12.1997, n. 449 e dell’art.133 del Decreto Legislativo n. 112 del 31.03.1998; 
- l’art. 46, comma 1 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2003)”, il quale stabilisce che il 
FNPS viene determinato dagli stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle 
disposizioni legislative indicate all’art. 80, comma 17 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 
ss.mm.ii. e dagli stanziamenti previsti per gli interventi comunque finanziati a carico del Fondo 
medesimo, disciplinati da altre disposizioni, i quali tutti affluiscono al Fondo senza vincolo di 
destinazione; 
- il comma 2 del medesimo articolo 46 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale prevede 
che il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 281/1997, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle risorse del FNPS per le finalità 
legislativamente poste a carico del fondo medesimo, assicurando prioritariamente l’integrale 
finanziamento degli interventi che costituiscono diritti soggettivi; 
- la Legge Regionale 27.03.1998, n. 22 “Norme per la programmazione e l’organizzazione dei 
servizi di assistenza sociale - Piano Sociale Regionale 1998/2000” ss.mm.ii.; 

 

RICHIAMATI  - il Piano Sociale Regionale 2022-2024, approvato dal Consiglio Regionale con Verbale n. 63/2 
del 24 febbraio 2022; 
- la D.G.R. n. 844 del 22 dicembre 2022 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
verifica di compatibilità dei Piani Distrettuali Sociali con quanto indicato dal Piano sociale 
regionale 2022-2024; 
- la L.R. 30 dicembre 2024 n. 28 recante “Modifiche alle leggi regionali 58/1989, 5/2024, 
24/2024, 20/2023 e ulteriori disposizioni” approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 14/5 
del 28 dicembre 2024, pubblicata nel BURAT del 30 dicembre 2024, n. 235 Speciale ed entrata 



in vigore il 31 dicembre 2024, che all’art. 6 ha disposto la proroga del Piano Sociale Regionale 
2022-2024 confermando tutti i contenuti, gli indirizzi ed i vincoli ivi presenti, fino 
all'approvazione del nuovo Piano Sociale Regionale; 
 

VISTE  - la Legge Regionale 15 gennaio 2026, n. 2 “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio 
di previsione finanziario 2026-2028 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2026)”; 

                                 - la Legge Regionale 15 gennaio 2026, n. 3 “Bilancio di previsione finanziario 2026-2028”; 
 

CONSIDERATO che con il decreto 2 aprile 2025, adottato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, a seguito dell’Intesa acquisita in 
Conferenza Unificata Stato-Regioni Rep. Atti n. 27/CU, in data 6 marzo 2025, recante: “Piano 
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-2026 e riparto delle risorse del Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali e del Fondo Nazionale per la lotta alla Povertà e all’esclusione 
sociale, per il triennio 2024-2026” registrato alla Corte dei Conti in data 5 maggio 2025 al n. 500, 
è stato ripartito il Fondo Nazionale Politiche Sociali per l’anno 2024, assegnando, in favore della 
Regione Abruzzo, risorse pari ad € 10.101.944,62; 

  

ATTESO CHE il Decreto del Direttore Generale del Dipartimento per le Politiche Sociali, del Terzo Settore e 
Migratorie - Direzione generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà - del MLPS n. 396 
dell’11.12.2025 ha previsto la riassegnazione in favore della Regione Abruzzo della somma di € 
1.267,58 a valere sul FNPS 2024, relativa al periodo 1° luglio - 31 ottobre (IV e V bimestre); 

 

PRESO ATTO della nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali recante prot.n. 1436 del 30.01.2026, 
acquisita in pari data al prot.n. RA37222/26, con la quale venivano comunicati gli adempimenti 
relativi alle riassegnazioni a valere sul FNPS 2024 avvenute con il predetto Decreto;  

 

DATO ATTO  che con Determinazione Dirigenziale n. DPG022/358 del 23 dicembre 2025 si provvedeva ad 
autorizzare il Servizio Entrate del Dipartimento Risorse all’accertamento dell’importo di € 
1.267,58 sul Cap. 23122/E P.d.C. 2.01.01.01.000, denominato “Assegnazione dello Stato di 
risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali - L. 328/2000”, giusta bolletta n. 13788 del 
18 dicembre 2025; 

 

RICHIAMATA la nota recante prot.n. RA18499/26 del 19.01.2026 avente ad oggetto “Reiscrizione economia 
vincolata per “Riassegnazione FNPS annualità 2024 IV e V bimestre di € 1.267,58”; 

 

PRESO ATTO delle Deliberazioni di Giunta Regionale del 24.02.2026 nn. 87 recante “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 per utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione. I 
provvedimento” e 88 avente ad oggetto “Variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2026-2028 per utilizzo quote vincolate 
del risultato di amministrazione. I provvedimento”; 

 

CONSIDERATO  - che il Piano Sociale Regionale 2022-2024, in proroga, al Cap. 3.4. “Le modalità di assegnazione 
e di gestione delle risorse del PSR 2022-2024” dispone in merito alle procedure per la 
destinazione delle risorse provenienti dalle diverse fonti di finanziamento e ai criteri di 
assegnazione e riparto delle stesse tra gli Ambiti Distrettuali Sociali per la realizzazione degli 
interventi previsti nei Piani Distrettuali Sociali; 

 

 - che il Fondo Nazionale Politiche Sociali - nel dettaglio - secondo quanto previsto dal suddetto 
Piano Sociale Regionale, viene destinato e ripartito fra gli Enti Capofila di Ambito Distrettuale 
con le modalità di seguito indicate: 
- 90% destinato al finanziamento dei servizi programmati all’interno del Piano Sociale 
Distrettuale utilizzando i seguenti criteri: 
• 60% in proporzione diretta alla popolazione residente; 
• 10% in proporzione all’indice di dipendenza strutturale; 
• 10% in proporzione diretta al numero di anziani residenti (65 anni e oltre); 
• 10% in proporzione inversa alla densità demografica (residenti/Kmq); 
• 10% in proporzione diretta alla popolazione immigrata residente; 

- 10% destinato al sostegno della gestione associata, a favore dei soli Ambiti Distrettuali formati 
da più Comuni, utilizzando i seguenti criteri: 
• 30% in parti uguali fra tutti gli Ambiti distrettuali associati; 



• 50% sulla base della quota capitaria semplice, calcolata sul complesso della popolazione 
residente in tutti gli Ambiti associati;  

• 20% in proporzione diretta al numero dei Comuni che fanno parte degli Ambiti Distrettuali 
associati;  

 

PRECISATO   che le somme oggetto di riassegnazione non saranno destinate né ai LEPS né al sostegno della 
gestione associata;  

   

CONSIDERATO  che in riferimento a quanto disposto con D.G.R. n. 407 del 15.07.2024 e D.G.R. n. 328 del 
06.06.2025 le tipologie di intervento svolte dai soggetti attuatori - ECAD Ente Capofila di Ambito 
Distrettuale - rientrano tra i finanziamenti inquadrabili come “non aiuto compatibile” in quanto 
compatibili con la normativa europea aiuti di Stato ai sensi della Comunicazione sulla nozione 
d’aiuto di Stato (C2016/C 262/1) perché le attività economiche finanziate rispondono ai requisiti 
previsti dai regimi di sicurezza sociale (par. 2.3), come da “Scheda di controllo per la verifica ex-
ante sulla presenza di aiuti di Stato” allegata al presente provvedimento; 

 

RITENUTO  pertanto, di dover provvedere al riparto della somma di € 1.267,58 in favore degli Enti Capofila 
di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) per il finanziamento dei Piani Distrettuali Sociali secondo i 
criteri stabiliti nel Piano Sociale Regionale 2022-2024 in proroga, così come riportato 
nell’Allegato A.1 parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RAVVISATO  di dover procedere ad impegnare - per l’esercizio 2026 - la somma di € 1.267,58 sul cap. 71574 
- Art. 1 - P.d.C. 1.04.01.02.000 denominato “Fondo Nazionale per servizi ed interventi sociali - 
Legge 328/2000”, dando atto che i creditori sono individuati negli E.C.A.D. di Ambito 
Distrettuale Sociale, di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, e che l’impegno è disposto in conformità al D.Lgs. n. 118/2011 per le 
obbligazioni giuridicamente perfezionate per l’esercizio 2026; 

 

RITENUTO di dover provvedere alla liquidazione ed al pagamento della somma di € 1.267,58 in favore degli 
Enti Capofila di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) per gli importi ed i riferimenti riportati 
nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

CONSIDERATA  l’urgenza di erogare le risorse derivanti dalle riassegnazioni del FNPS 2024 - IV e V bimestre 
- destinate agli Enti Capofila di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) necessarie per la realizzazione 
degli interventi programmati nei Piani Distrettuali Sociali 2023-2025; 

 

PRECISATO  che l’atto non è soggetto agli obblighi inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L. 13 agosto 2010, n. 136 ss.mm.ii. e che non è soggetto, altresì, alle procedure di 
verifica di cui all’art. 2 del Decreto M.E.F. 18 gennaio 2008, n. 40; 

 

CONSIDERATO che non si rilevano obblighi di pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 D.lgs. n. 33 del 
14.03.2013; 

 

VISTA la Legge Regionale 14.9.1999, n. 77 ss.mm.ii. 
 

D E T E R M I N A 
 

per i motivi esposti in narrativa e che si intendono qui richiamati: 
 

1. di prendere atto che con Decreto del Direttore Generale del Dipartimento per le Politiche Sociali, del 
Terzo Settore e Migratorie - Direzione generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà - del 
MLPS n. 396 dell’11.12.2025 è stata assegnata in favore della Regione Abruzzo la somma di € 
1.267,58 a valere sul FNPS 2024, relativa al periodo 1° luglio - 31 ottobre (IV e V bimestre); 
 

2. di dare atto che con Determinazione Dirigenziale n. DPG022/358 del 23 dicembre 2025 è stato 
disposto l’accertamento di € 1.267,58 sul Capitolo 23122/E - giusta bolletta n. 13788 del 18 dicembre 
2025; 
 
 

 



3. di procedere a ripartire ed assegnare la somma di € 1.267,58 in favore degli Enti Capofila di Ambito 
Distrettuale (E.C.A.D.) per il finanziamento dei Piani Distrettuali secondo i criteri stabiliti nel Piano 
Sociale Regionale 2022-2024 in proroga, così come riportato nell’Allegato A.1 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale ad impegnare la somma di € 1.267,58 sul cap. 71574 - 
Art. 1 - P.d.C. 1.04.01.02.000 denominato “Fondo Nazionale per servizi ed interventi sociali - Legge 
328/2000”, dando atto che i creditori sono individuati negli E.C.A.D. di Ambito Distrettuale Sociale, 
di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto, e che l’impegno è disposto in 
conformità al D. Lgs. n. 118/2011 per le obbligazioni giuridicamente perfezionate per l’esercizio 2026; 
 

5. di autorizzare, inoltre, il Servizio Ragioneria Generale a provvedere alla liquidazione ed al pagamento 
di ciascuno degli importi assegnati in favore degli Enti Capofila di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) 
utilizzando i riferimenti riportati nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

6. di far fronte alla spesa di € 1.267,58 derivante dal presente atto utilizzando lo stanziamento 
disponibile sul capitolo 71574 - Art. 1 - P.d.C. 1.04.01.02.000 del corrente esercizio, a seguito delle 
operazioni di cui ai precedenti punti; 
 

7. di precisare che l’atto non è soggetto agli obblighi inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L. 13 agosto 2010, n. 136 ss.mm.ii. e che non è soggetto, altresì, alle procedure di verifica di cui 
all’art. 2 del Decreto M.E.F. 18 gennaio 2008, n. 40; 
 

8. di procedere alla trasmissione della presente determinazione al Servizio Ragioneria Generale 
nonché, per conoscenza, all’Assessore preposto alle Politiche Sociali e al Direttore del Dipartimento 
Sociale - Enti Locali - Cultura. 

 

    
 

L’Estensore Il Responsabile dell’Ufficio Il Dirigente del Servizio 
Dott.ssa Angela Vespa   Dott.ssa Patrizia Pennelli  Avv. Romina Ciaffi 
firmato elettronicamente firmato elettronicamente  firmato elettronicamente 
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